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Introduzione   

Come previsto dal paragrafo 8.1.4 dell’Allegato A alla delibera n° 38/2023, il 25 luglio 2024 l’Autorità di 

Regolazione dei Trasporti (ART), in esito all’esame da essa condotto sulla proposta dei livelli tariffari per il 

periodo 2024 – 2027, inviata all’Utenza il 28 dicembre 2023 e illustrata durante la seduta del 25 marzo 2024, 

ha emanato la Delibera n. 108/2024 (di seguito, Delibera) con cui, inter alia, ha subordinato la conformità 

della proposta all’adozione di otto correttivi, prescrivendo al contempo alla società di gestione di fornirne 

all’Utenza un’ampia e documentata informativa. 

Il presente documento è stato redatto per assolvere all’obbligo di informativa ed illustra quindi gli effetti 

dell’adozione dei correttivi nella medesima sequenza inserita nel punto 1 della Delibera n. 108/2024 dalla 

lettera a) alla lettera h). 

Sulla proposta tariffaria che risulta dell’adozione dei correttivi di cui sopra è prevista l’acquisizione di un 

accordo con l’Utenza ai sensi del punto 2. lettera b) della Delibera.  

La tariffa finale per l’annualità 2025, comprensiva sia dei correttivi sia del monitoraggio, risulta, come meglio 

precisato nel seguito del presente documento, migliorativa per l’Utenza rispetto a quella sulla quale l’Utenza 

stessa ha già espresso il proprio accordo, con voto unanime dei presenti, nel corso della consultazione 

tenutasi in data 25 marzo 2024. 

 

Descrizione dei correttivi applicati 

1. Allocazione delle componenti economiche e patrimoniali generali alle singole attività di cui alla Misura 

27.4 in proporzione ai costi attribuiti a ciascuna attività, come previsto dal punto 1, lettere a) e b) e dal 

punto 4 della Misura 27.5 del Modello. 

In attuazione del primo correttivo, il ribaltamento delle spese generali è stato effettuato includendo tra 

i costi diretti anche gli ammortamenti diretti, relativi cioè ad investimenti legati ad attività regolate, che 

invece inizialmente non erano stati inseriti nella certificazione della contabilità regolatoria 2022. Sulle 

tariffe tale correttivo ha un effetto positivo per il Gestore poiché aumenta il totale dei costi diretti µ
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rispetto ai costi indiretti e quindi aumenta la percentuale di ribaltamento delle spese generali sui costi 

regolati e, in ultima analisi, sulle tariffe.  

La tabella seguente dettaglia il calcolo e l’effetto sulla tariffa del primo correttivo qui descritto, pari a 

+0,02€/pax per gli anni 2024 e 2025 e a +0,01€/pax per gli anni 2026 e 2027.

 

 

2. Inserimento del valore degli investimenti del periodo tariffario precedente nell’annualità 

rispettivamente successiva alla loro entrata in esercizio. 

In recepimento del secondo correttivo, il valore degli investimenti eseguiti nelle annualità 2019 – 

2022 è stato inserito nell’annualità rispettivamente successiva alla loro entrata in esercizio mentre 

nella proposta tariffaria era inserito nella seconda annualità successiva.  

Tale correttivo ha un effetto positivo per il Gestore poiché anticipa l’entrata nel modello tariffario 

del valore degli investimenti e, di conseguenza, degli ammortamenti, di un anno. La sua 

quantificazione è esposta nella tabella inserita al termine del correttivo n° 3. 
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3. Costi dell’apparato radiogeno per i passeggeri che utilizzano il varco veloce e investimenti 

denominati "nuovi percorsi passeggeri e riposizionamento controlli radiogeni 10,93” e “studi e 

master plan”. 

Coerentemente con quanto richiesto dalla Delibera, Il valore regolato dell’apparato radiogeno, 

cespite entrato in funzione nel 2022, è stato ridotto della percentuale del 17%, pari alla quantità di 

passeggeri che utilizzano il servizio fast track sul totale dei passeggeri che utilizzano l’apparato.  

Il correttivo pone inoltre l’accento sulla corretta classificazione del trattamento dei futuri 

investimenti denominati "nuovi percorsi passeggeri e riposizionamento controlli radiogeni 10,93” e 

“studi e master plan” che devono ancora essere realizzati. A seguito di ulteriori approfondimenti, è 

stato deciso di lasciare immutata la loro classificazione in quanto essi sono considerati interamente 

regolati in base al principio di prevalenza, poiché è del tutto ragionevole ritenere che avranno natura 

prevalentemente regolata. Nel lasciarne invariata la classificazione è stato inoltre anche considerato 

che nei futuri monitoraggi annuali e nelle future consuntivazioni degli investimenti essi saranno in 

ogni caso allocati puntualmente sui singoli prodotti regolati e non regolati e pertanto l’effetto sulle 

tariffe sarà sempre rispondente alla loro effettiva natura. Infine ed ad abuntantiam, l’investimento 

denominato “studi e master plan” ha natura di progettazione per l’intero periodo 2024/2027 e, 

pertanto, è categoricamente escluso sia dal calcolo della remunerazione del capitale sia dal calcolo 

degli ammortamenti. 

Per l’Utenza il recepimento della modifica della percentuale di attribuzione del valore regolato 

dell’apparato radiogeno ha un effetto positivo, sebbene in pratica di entità quasi non misurabile, 

poiché riduce la base costi relativa ad investimenti ed ammortamenti dell’anno base dei prodotti 

regolati. La tabella seguente espone il dettaglio del calcolo e degli effetti dei correttivi n° 2 e n° 3, di 

cui alle lettere b) e c) del punto 1 della Delibera 108/2024 che, insieme, portano ad una riduzione di 

tariffa unitaria di 0,25€ per il 2024, di 0,13€ per il 2025, di 0,07€ per il 2026 e di 0,08€ per il 2027. 
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4. Tasso di remunerazione del conguaglio tra la differenza della tariffa con le componenti k e v 

consuntive 2022 e la tariffa con le componenti k e v preconsuntivate per il medesimo anno. 

Tale conguaglio, di segno negativo cioè in riduzione di tariffa, come richiesto dal correttivo descritto 

alla lettera d) del punto 1 della Delibera, è stato contabilizzato e inserito in tariffa a valere sul 

parametro v dell’annualità successiva, maggiorato degli interessi calcolati applicando il tasso di 

remunerazione nominale utilizzato per la proposta tariffaria afferente al periodo regolatorio 2024-

2027. Ciò significa che il valore del conguaglio è stato maggiorato degli interessi calcolati con il tasso 

del 7,5% in sostituzione di quello precedentemente utilizzato, relativo al periodo 2020-2023, pari al 

10,04%.  

Tale correttivo ha un effetto positivo, sebbene anche in questo caso in misura pressochè nulla, per 

il Gestore poiché il conguaglio negativo è stato maggiorato di interessi calcolati ad un tasso più basso 

rispetto a quello applicato nella proposta tariffaria del 28 dicembre 2023. Tale tasso più basso ha 

ridotto il conguaglio negativo, incrementando dunque la tariffa. La tabella seguente illustra gli effetti 

sulle componenti oggetto di aggiornamento e i relativi impatti sulla componente unitaria. 
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5. Credito d'imposta sulle spese di sanificazione 2021  

L’applicazione del correttivo descritto alla lettera e) del punto1 della Delibera ha determinato lo 

scomputo del credito d'imposta relativo al sostenimento delle spese di sanificazione per l’annualità 

2021 dai costi ammissibili per il periodo 2020-2023. In particolare, il valore del credito, pari a 9.445€, 

è stato inserito in riduzione della componente di rischio traffico. 

L’effetto per l’Utenza è positivo, sebbene anch’esso di dimensione pressoché impercettibile, in 

quanto si riduce la base costi relativa ai prodotti regolati, come esposto nella tabella seguente.  
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6. Remunerazione incrementale del capitale investito netto per alcuni investimenti. 

L’applicazione del correttivo di cui alla lettera f) del punto1 della Delibera ha  portato a scomputare 

la remunerazione incrementale del capitale investito netto per gli investimenti: “intervento 2.1.2 

ampliamento aree di imbarco e controllo passaporti nord”, “intervento 4.2.1: impianti fotovoltaici 

in copertura e a terra”, “intervento 4.3: conversione Mt aeroportuale a 15 kv con riqualifica cabina 

elettrica mt aepax e adeguamento reti impiantistiche mt”, “intervento 12.2.2: mezzi speciali 

aeroportuali elettrici e infrastrutture di ricarica”. 

L’effetto per l’Utenza è positivo (nullo nel 2024, 0,002€ nel 2025, 0,004€ nel 2026, 0,003€ nel 2027) 

poiché riduce la remunerazione incrementale degli investimenti legati ai prodotti regolati: 
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7. Indicatore del piano della qualità “Grado di utilizzo degli Automated Border Control (e-Gates)”  

A seguito del recepimento del correttivo esposto alla lettera g) del punto 1 della Delibera, i valori 

obiettivo dell’anno ponte sono stati ridefiniti in modo da garantire il perseguimento di un trend di 

miglioramento continuo dei servizi da erogare. La tabella seguente raffronta il nuovo con il 

precedente obiettivo: 

 

 
 

Tale correttivo non ha effetti attuali sulle tariffe ma modifica la modalità con cui le penalità o premialità 

future saranno calcolate. 

 

8. Indicatori ambientali “Sistema di Gestione dell'Energia” e “Airport Carbon Accreditation”. 

Gli indicatori denominati “Sistema di Gestione dell'Energia” e “Airport Carbon Accreditation”, sono 

stati esclusi dalla determinazione del parametro tariffario ɛ. Si precisa che, come effetto del 

recepimento di tale esclusione, gli altri indicatori della parte ambientale sono stati riproporzionati 

in maniera tale da arrivare ugualmente al 100% del bonus/malus.  

Tale modifica non ha effetti sul livello tariffario. Viene di seguito riportata la struttura indicatori e 

relativo nuovo peso percentuale. 
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Informativa riguardo gli elementi sottostanti la scelta del Gestore di 
utilizzare l’esercizio 2019 come anno base dei costi operativi. 
 

In applicazione della lettera c) del punto 2 della Delibera, nel seguito si fornisce informativa sugli elementi 

che hanno determinato la scelta di utilizzare quale anno base della dinamica dei costi operativi il 2019 

anziché il 2022 in conformità a quanto stabilito dalla Misura 10.1, primo capoverso, sub a) del Modello A e 

gli effetti che tale scelta ha comportato.  

 

µ



  
 

10 
 

La misura 10.1 del Modello A prevede che (enfasi aggiunte) “Qualora l’Anno base non dovesse risultare 

rappresentativo della gestione ordinaria aeroportuale, ai fini della dinamica dei costi operativi e della 

determinazione delle componenti tariffarie k e v:  

a) in caso di dichiarazione di stato d’emergenza da parte delle Autorità competenti, il gestore prende 

a riferimento come Anno base l’esercizio precedente a quello dell’annualità caratterizzata dallo stato 

d’emergenza;  

b) in caso di eventi eccezionali, tali da rendere l’Anno base non rappresentativo di normali condizioni 

operative della infrastruttura aeroportuale, il gestore, sulla base di documentata e puntuale motivazione, 

apporta le rettifiche alla Contabilità regolatoria ritenute necessarie e certificate da società di revisione 

contabile. In tal caso, è facoltà dell’Autorità valutare le suddette rettifiche e imporre i correttivi necessari 

ai sensi del paragrafo 8.4.1, tra cui, in subordine, l’utilizzo come Anno base dell’esercizio precedente a 

quello non rappresentativo.” 

 

Alla luce delle definizioni sopra esposte, vi sono numerose evidenze che spiegano facilmente l’adozione 

dell’anno base 2019. In particolare valga il fatto che: 

i) sino al 31 marzo 2022, e quindi per tutta la durata del primo trimestre 2022, permaneva in Italia lo 

stato di emergenza dichiarato dalle competenti Autorità nazionali, condizione che, in funzione del 

dettato della misura 10.1 sub a), porta di conseguenza a prendere a riferimento come anno base 

l’esercizio precedente a quello dell’annualità caratterizzata dallo stato di emergenza.  

ii) gli esercizi 2021 e 2020 sono stati anch’essi caratterizzati dallo stato di emergenza e da condizioni 

di traffico drammaticamente anomale per via della profonda presenza degli effetti negativi della 

pandemia;  

iii) l’esercizio 2019 rappresenta quindi il primo esercizio non interessato dallo stato di emergenza a 

risultare rappresentativo della gestione ordinaria aeroportuale, ai fini della dinamica dei costi operativi.  

 

Si segnala inoltre che la previsione di adottare l’anno base 2019 era stata motivata dall’ART nella relazione 

illustrativa del mese di maggio 2022 e che in tale sede, nell’ambito della “metodologia di calcolo dei diritti 

nel periodo tariffario” al punto 4.2.2.2. “anno base e anno ponte”, ART aveva chiarito quanto segue (enfasi 

aggiunte) <<[…] si è stabilito che le annualità caratterizzate dallo stato di emergenza non possano essere 

considerate un valido riferimento per la costruzione tariffaria, non essendo idonee a rappresentare una 
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situazione di gestione ordinaria. […] Dunque, in considerazione delle tempistiche dello stato di emergenza 

sanitaria conseguente alla pandemia da COVID-19, l’ultima annualità utilizzabile quale anno base per la 

costruzione tariffaria risulta, allo stato attuale, il 2019, mentre sarà necessario attendere quantomeno la 

disponibilità dei dati di bilancio relativi al 2023 per poter disporre di dati, auspicabilmente, affidabili. 

Qualora sia in previsione una revisione tariffaria la cui prima annualità di applicazione decorra prima del 

2025, stante il protrarsi dello stato di emergenza al 2022, la dinamica tariffaria può quindi prevedere anche 

più di due anni ponte. […]”. 

 

Il riferimento alla previsione di cui alla misura 10.1 sub a) del Modello, per l’Aeroporto di Torino, risulta 

peraltro corretto avendo a mente l’andamento della gestione aeroportuale presso lo scalo torinese 

nell’annualità 2022, il quale, con particolare riferimento alla notevole mancanza di traffico del primo 

trimestre, è risultato anomalo e, pertanto, non rappresentativo ai fini della determinazione tariffaria del 

periodo 2024-2027.  

Allo scopo di meglio comprendere la non rappresentatività, è fondamentale tenere in debita considerazione 

la peculiarità della distribuzione del traffico passeggeri per l’Aeroporto di Torino e ricordare che il primo 

trimestre del 2022 era ancora pienamente impattato dal perdurare dello stato di emergenza a livello 

nazionale derivante dalla crisi COVID-19, terminato formalmente soltanto il 31 marzo 2022. Tale situazione 

ha fortemente influenzato il livello del traffico nazionale ed europeo. Tuttavia, poiché lo scalo di Torino nel 

primo trimestre è notoriamente sempre connotato da picchi di traffico correlati al cd. "Traffico Neve", tale 

contesto ha determinato un impatto negativo superiore alla media per l’Aeroporto di Torino. Il traffico 

internazionale (con particolare riferimento ai passeggeri provenienti da Regno Unito e Scandinavia) è infatti 

stato drasticamente ridotto a causa delle disposizioni normative volte al contrasto dell’emergenza 

epidemiologica e dalle ancora pervasive avversioni alla propensione al viaggio diffuse tra la popolazione, di 

cui è ancora viva la memoria storica. A riprova, si segnala che il primo trimestre 2019 corrisponde per 

l’Aeroporto di Torino al 26,6% del traffico annuo mentre la media dei restanti aeroporti italiani è pari al 

18,9%. Tale peculiare distribuzione del traffico comporta di norma il sostenimento di costi organizzativi 

superiori alla media al fine di dover far fronte alla concentrazione in poche ore dei citati picchi di traffico. 
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La tabella seguente confronta l’ammontare dei soli costi regolati 2019 e 2022 allocati direttamente, come 

risultanti dalle relative contabilità regolatorie certificate, al netto entrambi dei costi energetici che nel 2022 

hanno assunto valori eccezionalmente fuori norma. 

 
 

Come si può notare, i costi regolati del 2022 sono inferiori ai costi del 2019 a causa della citata riduzione del 

traffico neve. 

In aggiunta si riporta di seguito il raffronto tra il livello delle Opex risultanti dal Piano Economico Finanziario 

allegato al Contratto di Programma 2020-2023 approvato da ENAC e il livello delle Opex come risultanti dal 

bilancio consuntivo 2022. Da esso si può notare che, a parità di traffico consuntivo rispetto a quello previsto, 

il consuntivo dei costi 2022, al netto dell’effetto distorsivo delle utenze, è invece notevolmente inferiore (-

4,1 milioni di euro pari al -12%) alle previsioni del PEF. Ciò conferma indirettamente la constatazione che il 

2022, nonostante abbia fatto registrare un traffico nel complesso più elevato del 2019, è stato un anno non 

rappresentativo della ordinaria gestione industriale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

µ



  
 

13 
 

 
 

 

L’eventuale utilizzo dell’anno base 2022 avrebbe pertanto prodotto un livello di tariffe per il 

quadriennio 2024 – 2027 non coerente con il reale fabbisogno industriale necessario al sostenimento 

dei costi e, non irrilevante, degli investimenti, in un contesto di continuo aumento del traffico. 

Oltretutto l’utilizzo del 2022 avrebbe comportato la proiezione distorsiva sul quadriennio 2024 – 2027 

di un livello di costi per utenze pesantemente impattato dai picchi abnormi del mercato energetico 

(+2,7 milioni di euro pari al +84% – cfr tabella precedente) che poi fortunatamente è rientrato. 

 

Conguagli sui diritti per il periodo tra il 1° gennaio ed il 31 maggio 2024 

In ossequio alla lettera c.1) del punto 3 della Delibera, viene di seguito riportato il confronto tra 

l’applicazione ai volumi consuntivi dal primo gennaio 2024 al 31 maggio 2024 delle tariffe 2024 condivise 

con l’Utenza nell’Audizione del 25 marzo 2024, rispetto alle tariffe applicate e fatturate nel medesimo 

periodo, identiche a quelle del 2023. 

valori in milioni

Passeggeri Totali 4,2 4,2 0 -0,5%

valori in milioni

Opex 23,0 24,5 -1,5 -6,0%
Costo del Personale 14,8 14,7 0,1 0,4%

A TOTALE 37,8 39,2 -1,4 -3,6%
B UTENZE 6,0 3,3 2,7 83,9%

A-B TOTALE Netto Utenze 31,8 35,9 -4,1 -12%

∆ ∆%

A22
Gen-Dic

2022 come da
PEF CDP ∆ ∆%

A22
Gen-Dic

2022 come da
PEF CDP

Traffico
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Il calcolo porta ad un conguaglio positivo a favore del Gestore pari a 19.303€ che verrà completamente 

recuperato nel 2025 con inserimento nel parametro V. Tale importo è stato maggiorato del tasso di interesse 

determinato dall’Autorità ai fini della remunerazione del costo del capitale di debito, così come definito al 

paragrafo 9.3.6 punto 5 dell’Allegato “A” alla Delibera 38/2023 del 9 marzo 2023.  

 

Aggiornamento dei dati contenuti nel documento informativo annuale 
pubblicato il 31 luglio 2024 
 

Vengono di seguito riportate le tabelle presenti nel documento informativo annuale pubblicato in data 31 

luglio 2024 nel “Paragrafo e) Aggiornamento o conferma delle componenti tariffarie annuali k, v, rispetto ai 

valori definiti in via previsionale per il periodo tariffario” modificate a seguito del recepimento dei correttivi 

della Delibera 108/2024 così come anticipato all’interno del documento stesso. I seguenti parametri k e v 

sono quindi quelli effettivamente applicati nel livello tariffario. 
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Proposta tariffaria 2024-2027 con applicazione dei soli correttivi  
 
Come richiesto alla lettera c.3 del punto 3 della Delibera, viene di seguito riportata la dinamica tariffaria 

risultante dalla sola applicazione dei correttivi della Delibera 108/2024 ed il relativo scostamento rispetto a 

quella già condivisa con l’Utenza nell’Audizione del 25 marzo 2024 senza considerare gli effetti del 

monitoraggio 2024. Si segnala che gli effetti dei correttivi della Delibera porterebbero ad un livello tariffario 

teorico più elevato rispetto a quello condiviso con l’Utenza. 

Come richiesto dal punto 3 sub c.4) della Delibera 108/2024, si precisa che la tariffa 2024 è stata mantenuta 

immutata rispetto a quella approvata dall’Utenza il 25 marzo tramite l’utilizzo del meccanismo delle poste 

figurative. Pertanto gli effetti che i correttivi della Delibera avrebbero apportato alla tariffa 2024 saranno 

recepiti nella tariffa 2025. 

Su tale proposta tariffaria è prevista l’acquisizione di un accordo con l’Utenza ai sensi del punto 2. lettera b) 

della Delibera. 

 

Impegno di cap tariffario 

Nel rispetto del ruolo rivestito dalla Consultazione e dal consenso degli Utenti, la Società esprime il proprio 

impegno, nel corso del quadriennio, in occasione delle singole consultazioni annuali, a mantenere i diritti 

applicati ad un livello non superiore a quello oggetto di approvazione da parte degli Utenti nell’Audizione 

del 25 marzo 2024, al netto di eventuali aggiornamenti inflattivi superiori al 2,3% (valore inserito nella 

dinamica tariffaria 2024 – 2027 approvata dall’Utenza) e delle eventuali variazioni di perimetro di 

investimenti e di costi operativi causati da interventi normativi. 

L’obiettivo è di mantenere nel quadriennio la dinamica discendente dei diritti prevista nella proposta 

tariffaria di SAGAT approvata dall’Utenza. 
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Proposta tariffaria 2024-2027 con applicazione dei correttivi e del 
monitoraggio 2024 
 
Viene di seguito riportato il livello dei diritti aeroportuali per il periodo 2024 – 2027, aggiornato a seguito 

dell’applicazione dei correttivi della Delibera 108/2024 illustrati nella presente relazione e degli esiti del 

monitoraggio presenti nel documento informativo annuale pubblicato in data 31 luglio 2024, con 

indicazione della tariffa media ed il relativo raffronto con la dinamica già condivisa con l’Utenza 

nell’audizione del 25 marzo 2024. 

Si segnala che le tariffe esposte non comprendono l’applicazione di premialità 2024 – 2027 e dei monitoraggi 

2025 – 2027, che saranno calcolati ed inseriti in occasione degli aggiornamenti annuali. Includono invece gli 

effetti del monitoraggio 2024, che comprende l’acquisizione dei dati consuntivi 2023, dei dati previsionali 

2024 e l’adeguamento inflattivo 2024. 

Dalla tabella di raffronto emerge che i diritti aeroportuali per il periodo 2024 - 2027, così come risultanti a 

seguito dell’applicazione dei correttivi elencati nel presente documento e degli effetti del monitoraggio 

2024, risultano più bassi rispetto a quelli approvati dall’Utenza il 25 marzo 2024. 
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Tariffe in vigore dal 1° gennaio 2025 

Viene di seguito riportato il livello dei diritti aeroportuali in vigore dal 1° gennaio 2025 comprensivo 

dell’applicazione del parametro  del +1% già illustrato nel Documento informativo annuale pubblicato il 31 

luglio 2024 al paragrafo “f) livello degli indicatori di qualità e tutela ambientale consuntivato nell’annualità 

precedente a quella in corso e accertato da ENAC, rispetto ai valori obiettivo inseriti nel Piano della qualità 

e della tutela ambientale approvato da ENAC per la medesima annualità”. 

Per un pronto riferimento e con l’intento di fornire un’utile informativa, viene di seguito mostrato il 

differenziale rispetto alle tariffe 2025 condivise con l’Utenza nell’Audizione del 25 marzo 2024 e rispetto a 

quelle attualmente in vigore per il 2024. 
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A completamento viene di seguito riportata la dinamica tariffaria del periodo 2025-2027 confrontata con la 

dinamica già condivisa con l’Utenza nell’Audizione del 25 marzo 2024. 
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Ammontare complessivo dei contributi, sussidi o qualsiasi altra forma di 
emolumento o vantaggio economico connessi a ciascuna incentivazione 
 
Così come richiesto al punto 3 lettera c.2) della Delibera 108/2024, si comunica che ad oggi la Società non 

beneficia di alcun contributo o vantaggio economico connesso alle incentivazioni all’attività volativa. 
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